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 Lugano, 6 ottobre 2023

Interrogazione no. 1359 - "La solita polemica agendata"

Onorevole Signor Sargenti,

in riferimento alla sua interpellanza no. 4253 del 24 agosto 2023, presentata unitamente ad
altri cofirmatari e trasformata in interrogazione (no.1359) nel corso della seduta di Consiglio
Comunale del 2 ottobre 2023, rispondiamo quanto segue, formulando dapprima la
seguente premessa.

Con l’interrogazione in questione vengono formulate alcune domande in relazione alla
recente decisione adottata dall'Esecutivo cittadino di soprassedere alla consegna agli allievi
di quinta elementare dell'agenda scolastica 2023/2024.
Decisione che, ricordiamo, non è stata presa unicamente dalla Città di Lugano e che
riguarda un tema che è stato fonte di un acceso dibattito in tutto il Canton Ticino;
discussioni che hanno portato il Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport a
ribadire che il Cantone mette a disposizione l'agenda ai Comuni, i quali possono decidere
in piena autonomia se distribuirla o meno alle elementari, ribaltando tale responsabilità e
scelta ai singoli Comuni.
La Città di Lugano, dal canto suo, ha quindi deciso di optare per una delle possibili scelte, e
meglio quella di non consegnare l'agenda scolastica agli allievi di quinta elementare.

Ritornando nel merito delle puntuali domande formulate, rispondiamo come segue.

1. La decisione municipale di non distribuire l’Agenda scolastica 2023/24 è stata presa
all’unanimità? Se no, con quale maggioranza?

Il Municipio è un organo collegiale e le decisioni prese, anche se adottate a maggioranza,
esprimono la volontà dell'intero collegio; inoltre, l'art. 104 della Legge Organica Comunale,
stabilisce che i membri del Municipio devono osservare il riserbo sulle discussioni e sugli
apprezzamenti di carattere personale espressi durante la seduta del Municipio. Di
conseguenza, non è possibile in questa sede rispondere alla domanda posta.

2. Quali sono stati i motivi che hanno portato il Municipio a decidere di non distribuire
l’Agenda scolastica agli allievi di quinta elementare?

Il Municipio ritiene che tematiche quali l’identità di genere, la “fluidità” e l’orientamento
sessuale non siano adatte ad allievi di quinta elementare, ovvero a dei bambini di 10 anni, a
maggior ragione attraverso uno strumento come l’agenda. Il Municipio ha pure considerato
che i docenti di scuola elementare non dispongono di una formazione specifica per
affrontare con gli allievi temi legati alla fluidità di genere ed all’orientamento sessuale.

Città di Lugano
Cancelleria comunale

Piazza della Riforma 1
6901 Lugano
Svizzera

t. +41 58 866 70 11
cancelleria@lugano.ch
www.lugano.ch

 Risoluzione municipale
del 5 ottobre 2023

E-mail
Città di Lugano, C.P. 1670, 6901 Lugano

Onorevole Signor
Aurelio Sargenti

http://www.lugano.ch


P. 2 di 2

Risoluzione municipale
del 5 ottobre 2023

Città di Lugano
Cancelleria comunale

3. Dalla dichiarazione rilasciata alla stampa (RSI, 24 agosto, ore 14:16) dal municipale
Lorenzo Quadri si apprende che i docenti delle scuole comunali «non sarebbero
pronti ad affrontare il tema gender con gli allievi». A parte il fatto che non si deve per
forza affrontare tale tema, se non c’è una necessità, il Municipio condivide
l’affermazione del collega? Se sì, su quali basi scientifiche (o semplicemente
conoscitive) fonda la sua convinzione?

Si conferma che i docenti di scuola elementare non dispongono di una formazione specifica
per affrontare con gli allievi temi legati alla fluidità di genere ed all’orientamento sessuale.

4. I docenti delle scuole comunali sono stati interpellati dal Municipio prima di prendere
la sua decisione?

Il Capodicastero si è confrontato con la direzione dell’istituto scolastico e durante il
Collegio del 23 agosto i docenti sono stati informati che il giorno seguente il Municipio
avrebbe preso una decisione in merito. Alcuni docenti hanno manifestato il proprio disagio
nei confronti dell’agenda.

5. Il Municipio non ha pensato di distribuire l’Agenda scolastica 2023/24 alle famiglie
lasciando loro la decisione se consegnarla o meno ai loro figli che a settembre
frequenteranno la quinta elementare?

Il Municipio ha ritenuto che un’opzione di questo tipo non avrebbe risolto la situazione, ma
l’avrebbe ulteriormente complicata, portando ad una distribuzione a macchia di leopardo. Il
Municipio, come indicato nell’introduzione, ha fatto uso della facoltà, concessa dal
Cantone, di decidere se distribuire o meno l’agenda agli allievi delle scuole comunali.

Voglia gradire, Onorevole Signor Sargenti, l’espressione dei nostri migliori saluti.

Per il Municipio

Il Sindaco  

Michele Foletti 

Il Segretario comunale

Robert Bregy
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